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Essa aveva fatto amicizia con la Pedani fin da quando questa era entrata nella sua sezione 

municipale, presa subito da una simpatia di sorella maggiore per quella bella ragazzona incurante di sé e 

delle cose domestiche, con la quale aveva comune l'entusiasmo per la ginnastica; e le si era stretta anche 

meglio per soffocare con l'affetto un principio di gelosia e d'invidia che sentiva per la sua opulenta bellezza. 

Per questo, anzi, le aveva proposto di far casa fra due, e vivevano insieme da due anni. 

Ma col crescere della familiarità s'era presto turbata la buona armonia. La prima 

discordia era nata l'anno avanti, nell'occasione del grande congresso ginnastico di 
Torino, nel quale, determinandosi la divisione fra le due scuole obermannista e 
baumannista, la Pedani s'era gittata risolutamente nella seconda, ch'era la più 

ardita, e l'altra era rimasta, come voleva l'indole sua più femminea, nella prima. 

POI ERANO SORTI ALTRI DISSENSI DA CAUSE PIÙ GRAVI. LA ZIBELLI S'INNAMORAVA OGNI MOMENTO, CON 

UNA INCREDIBILE FACILITÀ A CREDERSI CORRISPOSTA, PER UNO SGUARDO, PER UNA FRASE GENTILE OD 

EQUIVOCA, PER IL PIÙ PICCOLO ATTO DI CORTESIA D'UN MAESTRO, D'UN SUPERIORE, D'UN PARENTE D'UNA 

SUA ALUNNA; E SEMPRE, IN QUESTE ACCENSIONI SUBITANEE DELLA FANTASIA, TROVAVA O LE PAREVA DI 

VEDER SORGERE TRA SÉ E IL SUPPOSTO AMANTE LA SUA BELLA AMICA, CHE SVIASSE L'ATTENZIONE DI LUI 

DALLA SUA PERSONA, ATTIRANDOLA SULLA PROPRIA, FORSE INVOLONTARIAMENTE, MA PER QUESTO 

APPUNTO CON SUO PIÙ VIVO DISPETTO. 

Il rientro nel Sommario dice che questo è un Titolo 2 
E allora seguivano dei brutti periodi, durante i quali essa non la poteva soffrire, e attaccava 

questioni interminabili per un lume messo fuori di posto, perché quella si levava troppo presto, perché si 

faceva aspettare a tavola, per tutti i più futili pretesti; irritata anche più del non trovare alcuna presa alla sua 

stizza in quell'animo sano in corpo sano, in cui circolava la vita rapida e calda e pareva che l'operosità 

continua ed allegra soffocasse ogni senso per i piccoli screzi della vita domestica. 

Poi la Zibelli s'incapricciva d'un altro, e fin che l'illusione durava, tornava con essa 
all'amicizia espansiva e protettrice dei primi giorni, aiutandola a vestirsi, 
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divertendosi del suo disordine, compiacendosi quasi dell'ammirazione con cui la 
vedeva guardata. 

SENONCHÉ, VIA VIA CHE LE DELUSIONI SI SUCCEDEVANO, COM'ELLA CREDEVA, PER CAGION DI LEI, LE 

MANIFESTAZIONI DELLA SUA ACRIMONIA S'ANDAVAN FACENDO PIÙ FORTI, E DURAVAN PIÙ A LUNGO. 

Ora, quando era in uno di questi periodi, non le si accompagnava più per andar a scuola, sparlava 

di lei coi vicini, stava delle intere giornate senza aprir bocca o la contradiceva ferocemente dalla mattina alla 

sera. 

Ma sempre senza riuscire a metterla in collera. Nelle discussioni, l'amica le dava 
ragione quando l'aveva, ragionava pacatamente nel caso contrario, non dando 

importanza altro che al fondo della cosa, e quando la Zibelli le teneva il broncio, si 
contentava di guardarla ogni tanto, in atto di curiosità, seguitando a fare gli affari 
suoi, naturalissimamente, immutabile nella sua amicizia virile, senza tenerezze e 

senza grilli, la quale non dava molto, ma pretendeva poco. 

I prossimi due paragrafi su due colonne 
L'ULTIMA ROTTURA ERA SEGUITA A CAGIONE DEL 

MAESTRO FASSI, CHE AVEVA ISPIRATO ALLA 

ZIBELLI UNA CALDA SIMPATIA, E DI CUI LE 

CONTINUE CONFERENZE CON LA PEDANI A 

PROPOSITO DELLA GINNASTICA LA 

INDISPETTIVANO ACERBAMENTE; ED ESSA 

AVREBBE COMPITO ALLORA IL PROPONIMENTO, 

FATTO MOLTE VOLTE, DI PIANTAR LA CASA, SE LA 

FORZA DELL'ABITUDINE, UN RESTO DI BONTÀ E IL 

NON AVERE ALCUN PRETESTO CONFESSABILE, 

NON L'AVESSERO RATTENUTA. 

Ma più di tutto aveva poi giovato a 

ritenerla la persuasione che il segretario si fosse 

innamorato di lei. E non soltanto era rimasta, ma 

era tornata con l'amica alle tenerezze di prima. 

Ma neppure a questo la Pedani aveva badato. Essa viveva d'un solo pensiero: la 

ginnastica; non per ambizione o per spasso, ma per profonda persuasione che la 
ginnastica educativa, diffusa ed attuata com'essa ed altri l'intendevano, sarebbe 

stata la rigenerazione del mondo. 

ALLA PREDILEZIONE DI QUELL'INSEGNAMENTO L'AVEVA SEMPRE PORTATA IL SUO CARATTERE MASCHIO, 

AVVERSO TANTO AD OGNI MOLLEZZA E SDOLCINATURA DELL'EDUCAZIONE, CHE NEI COMPONIMENTI DELLE 

ALUNNE ESSA CANCELLAVA INESORABILMENTE TUTTI I VEZZEGGIATIVI, E NON TOLLERAVA NEMMENO I PIÙ 

USUALI DEI NOMI DI BATTESIMO, CONSACRATI DAL CALENDARIO DEI SANTI. 

Leggere l’ultimo paragrafo, spiego il TAB 
Per riuscire nell’intestazione o nel piè di pagina ad allineare la prima parte di testo 
a sinistra e la seconda a destra, devi usare fra la prima e la seconda parte il tasto di 

tabulazione o TAB, ossia quello che si trova sulla sinistra della tastiera, sopra il 
tasto di blocco delle maiuscole. Se non lo sapevi, prova a dargli un colpetto e poi 

scrivi e poi altro colpetto e poi scrivi ancora. Imparato? Occhio che se all’esame mi 
fai spazio spazio spazio spazio TI BOCCIO!!! 


